
PAG. 4 / e c h i e not iz ie » V -V l ' U n i t à A sabato 24 dicembre 1977 

L'inchiesta sembra stia riprendendo il suo cammino ? < 

Già pronti 4 0 avvisi di reato 
per i finanziamenti alla SIR 

' ' • * . * 

Verrebbero inviati martedì - Il pericolo di portare l'indagine su una strada sbaglia­
ta - Sarà di nuovo restituito il passaporto a Rovelli - I documenti occupano tre stanze 

Il 13 gennaio 

In lotta 
le leghe 

della 
Campania 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Le leghe campane 
del giovani disoccupati sono 
bianche di aspettare: contro 
11 totale disimpegno del pa­
dronato pubblico e privato. 
per l'Immediata applicazione 
del plano stralcio regionale 
•77 (previsti 4000 posti di 
lavoro con finanziamenti CI-
PK già approvati), per una 
gestione « dal basso » e più 
efficace della legge sul 
preavvlamento, 11 13 di gen­
naio convergeranno su Napoli 
gli Iscritti alle liste speciali 
di tutta la regione per dare 

; vita ad una possente e com­
battiva manifestazione. Il 

! momento e assai difficile. Di 
i fronte all'Irrilevante numero 

di giovani (appena 1279 su 
750.000) Iscritti alle liste spe­
ciali di tutta Italia avviati 
al lavoro In aziende private. 
la possibilità che lo scora­
mento e la sfiducia abbiano 
la meglio sulla voglia di con­
tinuare a lottare. 6 reale. 

In Campania, poi. la situa­
zione ha contorni ancora più 
drammatici e non solo per 

• l'enorme numero degli iscrit-
• ti al preavvlamento (136.000) 
quanto per 11 Tatto che questi 

. giovani devono essere avviati 
al lavoro In un momento In 

' cui l'Intero apparato produt-
' tlvo della regione sembra va-
' ciliare sotto l pesanti colpi 
della crisi. 

DI fronte a questo stato di 
i cose sono stati individuati 
,due obiettivi da raggiungere 
in tempi • brevissimi per 
quanto riguarda l'organizza­
zione del movimento: da una 

• parte « serrare le file » ed 
• andaro a strutture più « soll-
. de » — anche a livello regio­
nale — delle leghe: dall'altra. 

, accelerare e preparare con il 
massimo" Impegno l'Ingresso 
del giovani disoccupati nel 

• sindacato. • * 
- La prima assemblea regio­
nale delle leghe, svoltasi 
l'altro giorno a Napoli In una 
stupenda sala del Maschio 
Angioino, è stata centrata 
proprio su questi due temi. 

' Alla fine del dibattito — as­
sai serrato e nel corso del 
quale pesanti attacchi sono 
stati rivolti ad una Giunta 
regionale troppo « lenta » ed 
incapace di coordinare e ge-

' stlrc l'applicazione della leg­
ge — si è arrivati alla for­
mazione di un «coordina­
mento » regionale di tutte le 
leghe esistenti In Campania. 
Sarà proprio questo « coor­
dinamento » a preparare con 
assemblee cittadine e di zona 
la manifestazione indetta per 
11 13 gennaio. Il movimento. 
dunque, non getta la spugna: 
ma. ciò nonastante non è in­
sensibile — e negativamente 
colpito — da quanto le altre 
forze politiche e sociali stan­
no facendo per far si che l i 
battaglia per 11 lavoro ai gio­
vani diventi patrimonio di un 
fronte di lotta più ampio e 
complessivo. 

Perché negli Incontri tra 
governo, sindacato e forze 
politiche non si è parlato per 
nulla del giovoni del preav­
viamento? Eppure — soste­
nevano alcuni del giovani e 
delle ragazze Intervenuti al­
l'assemblea del Maschio An­
gioino — parlare della situa­
zione della regione Campania 
e non tener conto della real­
tà costituita da 136.000 iscritti 

• alle liste speciali, è un « as­
surdo ». E poi. — ancora nel­
l'assemblea. questa volta con 
spirito autocritico — perché 
va avanti con tanta difficoltà 
nella nostra regione l'ingres­
so del giovani d'socruoati 

. nelle strutture sindacali? Il 
tesseramento unitario avrà 1-
nlzio con Tanno nuovo; tra 
qualche giorno dunque, cp-

, pure la*preparazione di que­
sto tesseramento appare, per 
11 momento, assolutamente i-
nadeguata rispetto alla sua 
Importanza. Indubbiamente 
l'ingresso in massa di giovani 
disoccupati nel sindacato po­
ne del problemi, che occorre. 
tuttavia, rapidamente affron­
tare e superare in positivo. 
E' una fusione, quindi, quella 
tra lavoratori occupati e di­
soccupati. che deve realizzar­
si al più presto; il risultato 
potrà essere solo un ulteriore 
allargamento del fronte di 
lotta ed un intervento ancora 
più « cosciente » della classe 
operaia su problemi che non 
stano direttamente collee-iti 
alle realtà delle singole fab­
briche. 

Ieri mattina, intanto, una 
delegazione di giovani delle 
leghe si è incontrata con il 
vicepresidente della Giunta 

. regionale Acocella. I giovani 
disoccupati hanno chiesto un 
maggiore Impegno della Re­
gione per la effettiva applicv 

• «Jone della legge. « Ma non 
basta chiedere — aveva detto 
nell'assemblea del giorno 
prima Vanda Monaco, consi­
gliere regionale del PCI — 
bisoma incalzare senza sosta 
la Giunta regionale perché al 
RUO Interno (e all'interno del­
la Democrazia Cristiana) vi 
•ono forze che puntano deci­
samente allo € svilimento » 
•ella legge per 11 preawia-
mento. 

ROMA — L'inchiesta ' SIR 
non finisce mai di meravi­
gliare. Dopo il sequestro, la 
restituzione e il nuovo se­
questro del passaporto a Ni­
no Rovelli, ora si da per cer­
to « che il documento - sarà 
riconsegnato all'intraprenden­
te quanto chiacchcrato uomo 
d'affari. L'altalena dei prov­
vedimenti sul passaporto ò 
accompagnata da una deci­
sione dell'ufficio istruzione 
del Tribunale che non man­
cherà di suscitare clamore. 
Stanno per partire una qua­
rantina di comunicazioni giu­
diziarie: i destinatari sono 
tutti personaggi di primo pia­
no nel mondo dell'industria 
chimica e degli istituti fi­
nanziari. Oli < avvisi > sono 
infatti indirizzati ai massimi 
dirigenti della SIR doll'lMI. 
dell'ICIPU e della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Comunicazioni giudiziarie 
a raffica e vicenda del pas­
saporto starebbero a dimo­
strare che l'inchiesta sul mu­
tui facili a Rovelli non è fer­
ma in un cassetto della Pro­
cura ma va avanti. Superato 
lo scoglio degli e svarioni » 
commessi nella istruttoria 
sommaria, ora si procedereb­
be per lince dirette, senza 
tentennamenti o condiziona­
menti. 

Ma è proprio tutto oro 
quello che luccica nell'inchie­

sta SIR? Un po' di scetti­
cismo non guasta, tenuto con­
to che l'ambiente posto sotto 
la lente di ingrandimento del 
magistrato è stato sempre le­
gato a certi ' ambienti clien­
tela ri e di sottogoverno de. 
esperti iusabbiatori di inchie­
ste , giudiziarie. Se è vero 
che l'emissione di 40 avvisi 
di reato dimostra che qual­
cosa si sta muovendo, è an­
che vero che la via imboc­
cata rischia di offuscare il 
« caso » SIR dentro un gros­
so polverone. K vediamo |>cr-
ché. 

L'istruttoria, come si sa. 
ha preso l'avvio dal sospetto 
che Nino Rovelli abbia utiliz­
zato per operazioni sfaccia­
tamente speculative danaro 
dello Stato, concesso per 
creare posti di lavoro nel 
Mezzogiorno. I finanziamenti 
sono stati dati al presidente 
della SIR (diverse centinaia 
di miliardi) parto a fondo 
perduto e altri a tassi age­
volati. Le operazioni sono 
< ufficialmente > ineccepibili 
in quanto Rovelli ha avuto i 
fondi in base a precise leg­
gi approvate per la creazio­
ne di industrie nelle regioni 
del Sud. Gli istituti finan­
ziari possono dimostrare con 
« pezze » di appoggio che tut­
to è in regola, Cassa per 
il Mezzogiorno compresa. 

Chiamare in causa, come 
sembra si stia facendo con 

Condannato un «boss» 
dell'edilizia palermitana 

PALERMO — Uno fra 1 più 
noti costruttori edili di Pa­
lermo, Francesco Vassallo, è 
stato condannato a sei mesi 
di reclusione senza la condi­
zionale per un omicidio col­
poso. La sentenza è stata 
emessa dal tribunale di Mes­
sina presso il quale si e svol­
to 11 processo per « legittima 
suspicione ». perchè vittima 
fu 11 magistrato Salvatore 
Milone, di 58 anni, consi­
gliere della corte d'appello. 

11 29 aprile 1971 11 dottor 

Milone rimase ucciso nella 
sua automobile sulla quale 
cadde una lastra di marmo 
staccatasi all'Improvviso da 
un palazzo costruito da Vas­
sallo In via Massimo d'Aze­
glio, all'angolo con la cen­
trale via Libertà. 

L'Imprenditore fu al centro 
di Indagini della commissione 
parlamentare antimafia per 
la sua attività nell'edilizia di 
Palermo tra la fine degli anni 
cinquanta e gli anni sessanta. 

le comunicazioni giudiziarie 
che dovrebbero partire mar­
tedì ' prossimo, solo i presi­
denti e i cousigli di ammi­
nistrazione della IMI. del-
l'IClPU e della Cassa vuol 
dire imboccare una strada 
che non jwrta alla ricerca 
{Iella verità. Oltrettutto si ri­
schia di bloccare il « caso » 
SIR nei < pareri di confor­
mità » espressi dal CIPE che 
non hanno niente a che fare 
con l'uso che poi Rovelli ha 
fatto dei danari ricevuti. E' 
infatti nella seconda fase. 
nell'utilizzo, cioè, dei finan­
ziamenti che si devo sca­
vare. IO qui i cousigli di am­
ministrazione e il CIPE non 
c'entrano direttamente. Sono 
gli organi preposti ai control­
li. i comitati esecutivi, le 
commissioni dei periti che 
possono aver chiuso un oc­
chio e anche tutti e due sul­
le operazioni della SIR. 

Una volta concessi i finan­
ziamenti non si sarebbero 
controllati i « conti » presen­
tati dalle società di Rovelli. 

L'indagine come si vede 
è complessa e molto diffi­
coltosa. Non per nulla gli 
inquirenti si sono trovati di 
fronte a montagne di docu­
menti. Ieri sono giunti a Ro­
ma i fascicoli fatti sparire 
dalla sede dcll'Euteco e poi 
ritrovati. Per sistemarli ci 
sono volute tre stanze del 
comando della Guardia di 
Finanza. 

Ci sono, infine, da regi­
strare alcune notizie di ieri. 
Il parere favorevole alla re­
stituzione del passaporto a 
Rovelli, firmato dai magi­
strati Picrro e Infelisi, è sta­
to espresso anche per i pas­
saporti sequestrati a Piga, 
presidente dell'ICIPU e a 
Cappon. presidente dell'IMI. 
Spetta ora ai questori di Mi­
lano e di Roma • accogliere 
o meno i pareri dei magi­
strati. Nessuna decisione è 
stata invece presa per l'uni­
co personaggio finito in car­
cere per . la vicenda SIR, 
l'amministratore dcll'Euteco, 
rag. Znmpiroli. 

Taddeo Conca 

Quaranta ricoverati nel Senese 

Operai delle vetrerie 
intossicati dal piombo 

Il caso di un lavoratore che tre mesi fa ha avuto la moglie uc­
cisa dai collanti - Tra i colpiti alcuni giovani del Napoletano 

SIENA — La moglie, lavo­
rante a domicilio, gliel'hanno 
uccisa i collanti tre mesi fa. 
Lui, operaio, è in un letto 
d'ospedale: ha il sangue av­
velenato dal piombo che ha 
maneggiato per mesi in fab­
brica, la Kristal Krisla in 
Valdeha. Forse oggi lo di­
metteranno per fargli passare 
il Natale a casa, con il fi­
glio. Ma sarà tera'altro il 
Natale più buio di Aldo Ne­
ri. Neil infcrmeria del repar­
to • di medicina del lavoro 
dell'ospedale regionale di 
Santa Maria della Scala a 
Siena dove è ricoverato, Al­
do Neri SI anni — ma sul 
viso il lavoro gliene ha se­
gnato qualcuno di più — rac­
conta la storia della sua fa­
miglia rovinata dallo sfrutta­
mento di rapina del lavoro. 
Parla di sua moglie. Iolanda 
Vannoni, di come comincia­
rono a manifestarsi i segni 
del male, di quanto in fretta 
la polinevrite glicl'ha portata 
ria. E ha uno scatto di rab­
bia: a distanza dì tre mesi 
ancora nessuno si è preoc­
cupato di comunicargli i ri­
sultati dell'autopsia, di pren­
dersi la responsabilità di dir­
gli ufficialmente quello che 
già tutti sapon: nelle cucine 
e neali scantinati di tutt'Ita­
lia. di collanti si muore. 

« Non è ammissibile — dice 
Aldo Neri — che ancora non 
mi abbiano detto niente. Mi 
avevano assicurato che dopo 
quaranta giorni mi avrebbero 
dato un responso. E invece > 
Dice che è questo che vera­
mente gli interessa, che è 
questo che i giornali devono 
scrivere: * in confronto il mio 
caso passa in secondo 
piano ». 

Ma anche il male che ha 
costretto in un letto Aldo Ne­
ri non è uno" scherzo. 1 me­
dici lo chiamano « saturni­
smo * ma gli operai delle 
cristallerie, delle vetrerie e 
delle fabbriche della cera-
ramica lo " conoscono come 
e malattia da piombo ». Esse­
re colpiti è facile, soprattutto 
quando si lavora in ambienti 
malsani, poco aerati, quasi 
mai dotati degli impianti ne­
cessari. Basta asciugarsi il 
sudore o spostarsi i capelli 
dal viso con le mani, o fu­
mare. t Gli esiti sono disa­
strosi > dicono i dottori Fran­
cesco Loi, assistente dell'i­
stituto di medicina del lavoro 
dell'Università di Siena e Pie­
tro Catalano del Consorzio 
sociosanitario della Valdelsa, 
l'organismo che ha segnalato 
il caso. Dalle coliti, le coli­
che addominali e le gastriti 
si sale all'anemia e all'ul­
cera gastrica. Ma si possono 
avere anche effetti simili a 
quelli delle polinevriti. 

Aido Neri è stato curato 
in tempo anche se al mo­
mento del suo ricovero qual­
che settimana fa le analisi 
dicevano che aveva 107 mi­
crogrammi di piombo ogni 
100 centimetri cubi di san­
gue (il limite massimo di tol­
leranza è tra i 10 e i SO). 
1 primi a scoprirlo furono 
quelli dell'ENPI (Ente nazio­
nale protezione infortuni) di 
Firenze; ma il funzionario 

che se ne occupava venne al­
lontanato e sostituito con uno 
più < compiacente » che le 
analisi le fa ma senza spie­
garle ai lavoratori che si 
ritrovano in mano tabelle 
con numeri incomprensibili. 

Ora Aldo Neri viene di-

f. g. 

Dopo il sole neve in arrivo 
Tampo In graduai* peg­

gioramento ma mano fred­
do tu tutta l'Italia: teco 
l« Indicazioni dal Mrvizie 
meteorologico dall'aero­
nautica par il periodo na­
talizio. Par oggi infatti, 
sono provisto atteso for­
mazioni di nebbia in pia­
nura al Nord Italia ad in 
qualche località dell'Italia 
centrale. Sulla altra ragio­
ni italiane cielo tarano o 
poco nuvole**. 

Nel giorno di Natale la 

condizioni del tempo an­
dranno peggiorando sul­
l'Italia settentrionale con 
precipitazioni anche ne­
vose soprattutto sui rilie­
vi. Sulle rimanenti regio­
ni si avranno schiarite 
Intervallate da annuvola­
menti con qualche preci­
pitazione in Toscana. 

Infine lunedi 2f dicem­
bre il peggioramento si 
estenderà gradualmente 
alla ragioni centrali ed a 
quella meridionali. 

messo. Ma il suo posto ver­
rà presto rimpiazzato: nei 
primi giorni dell'anno pros­
simo verranno ricoverali altri 
tre lavoratori, altri tre casi 
di € malattia da piombo » se­
gnalati dal consorzio sanita­
rio della Valdelsa. Da luglio 
ad oggi i ricoveri per satur­
nismo all'ospedale regionale 
di Siena sono stati quaran­
ta. Di questi 34 venivano dal­
la Valdelsa e una trentina 
da una sola fabbrica, la Ce­
ramica Valdelsa. Ci lavorava 
anche un giovane napoletano, 
A.T. di 20 anni, di Afragola. 
dimesso dalla clinica qualche 
giorno prima di Aldo Neri. 
Lui. oltre che dei veleni, è 
vittima del racket delle brac­
cia. * Non scriva il nome 

per intero — si raccoman­
da — metta solo le iniziali; 
così mi troveranno meno fa­
cilmente*. E' arrivato a Col­
le Val d'Elsa attraverso un 
rcclutatore, un e magnaccia > 
come lo chiama lui. tal Vin­
cenzo Esposito, un tizio co­
nosciuto nel paese senese che 
se ne va in giro in « Mer-
cedes ». A.T. è andato a la­
vorare alla ceramica: « in 

fabbrica sette giorni su sette. 
orari di almeno 10 e perfino 
di sedici ore al giorno e assi­
curazione per otto, i lavori 
più duri riservati a noi na­
poletani >. 

/) giovane di Afragola ha 
fatto presto ad ammalarsi: 
dopo poche settimane i primi 
dolori alla testa, la pesan­
tezza. le gambe molli, e Ma 
dovevo andare a lavorare lo 
stesso, altrimenti il « ma­
gnaccia » mi rispediva a ca­
sa ». Nelle sue condizioni al­
la Ceramica Valdelsa fino a 
qualche settimana fa c'era 
un'altra ventina di napoleta­
ni. Di questi 13 sono stati 
ricoverati all'ospedale per sa­
turnismo: per convincerli c'è 
volu •» tutto l'impegno dei 
medici del consorzio socio 
sanitario. Non volevano visi­
tarsi perché temevano di ir­
ritare ti « boss » e i padroni. 
Ora che hanno scopèrto che 
« chi ci dà lavoro* — come 
dicono — non guarda tanto 
per il sottile e non esita a 
rovinare la loro salute, han­
no deciso di ritornare a Na­
poli, magari ad ingrossare 
le file della disoccupazione. 

Daniele Martini 

> 1 » * * 

ROMA — La riforma del­
l'editoria è tornata alla com­
missione Intorni della Ca­
mera. riunita in sede refe­
rente. |>er la discussione sul 
testo di progetto di legge 
unificato che uno speciale 
comitato ristretto negli ulti­
mi due mesi ha elaborato. 
in accordo col governo. Ri­
spetto alla proposta origi­
naria dei sei parliti demo-
cratici che l'avevano • pre­
sentata. il testo del Comi­
tato ristrette» prevede alcu­
ne modifiche di rilievo in 

' materia " di organi/.za/.ione 
' degli ufrici addetti alla ge­

stione della legge, dì preci-
sa/.ione della normativa an­
titrust e di quella relativa 
alla distribuzione, nonché 
di.s|M)M£Ìoni sul finanziamen­
to, che sono più adeguate 
al sostegno e alla promo­
zione di una editoria medio 
piccola. Si tratta di modi­
fiche che in genere, sono , 
Mate valutate positivamen­
te. 11 problema, ora, è quel­
lo di concludere rapidamen­
te il dibattito come hanno • 
.sottolineato i compagni 
Quercini! e Macciotta e 
secondo gli auspici espressi 
(Illaidir giorno fa dallo 
stesso presidente della Ca­
mera lugran. 

Ma ecco, in sintesi, i pun­
ti più rilevanti del progetto: 
NORMATIVA ANTITRUST 
-- I recenti processi di 
concentrazione nella stam­
pa hanno interessato non 
solo le testate ina anche le 
agenzie di stampa e le con­
cessionarie di pubblicità. Il 
progetto di legge vieta la 
concentrazione sia delle te­
state che delle concessiona­
rie. stabilendo che in caso 
di proprietà congiunta gior­
nali pubblicità non si possa 
comunque superare il limite 
del 20'f-. 

A gennaio riprende la discussione 

Ecco i miglioramenti 
alla legge per là 

riforma dell'editoria 
COOPERATIVI-! • — Sono 
.state rese più coerenti lo 
norme sulle cooperative. 
con la precisazione — mol­
to più puntuale -- delle loro 
finalità, delle " garan/.ie di 
intervento, delle provviden­
ze a sostegno. In partico­
lare si è aumentato il con­
tributo statale sulla carta 
a favore delle iniziative me­
dio-piccole. Inoltre è stata 
introdotta la previsione di 
un particolare sostegno al­
le cooperative di distribu­
zione costituite tra editori 
ed edicolanti. 
FINANZIAMENTO — Il 
progetto introduce un nuovo 
meccanismo per il finanzia­
mento dei periodici, colle­
gandolo più strettamente a 
quello dei quotidiani. In so­
stanza si stabilisce una age­
volazione nell'acquisto del­
la carta che mentre per I 
quotidiani è rapportata al-
l'85% (95% per le coopera­
tive) del prezzo della carta 
necessaria per le prime 8 
pagine e delle prime SOmlln 
copie con contributo, poi 
decresce ed è totalmente an­
nullata per le tirature oltre 
le .'lOOmila copie per edizio­
ne e per le pagine oltre le 
prime 8, per i periodici ò 

del 50% sui primi 150 quin­
tali di carta consumata e 
del 10% sui restanti quan­
titativi. I commissari si so 
no riservati, dopo aver va­
lutato attentamente i costi. 
la possibilità di proporre un 
ulteriore incremento di que­
st'ultima percentuale. 
DISTRIBUZIONE - In se­
guito alle osservazioni per­
venute dagli edicolanti, è 
stato profondamente modi­
ficalo il meccanismo rcla 
tivo alla distribuzione. I" 
stata difalti prevista la de­
lega alla Regione per la de 
finizione di piani organici 
del punti di vendita, utiliz­
zando quali parametri il un 
mero degli abitanti, dello 
famiglie, il numero delle co 
pie vendute, la facilità di 
accesso ai posti di vendita. 
E' altresì autorizzata la isti­
tuzione di punti di vendita 
promiscui e di sub licenze. 
AGENZIE DI STAMPA --
Ad evitare fenomeni di di­
spersione dei contributi, le 
provvidenze per le agenzie 
di stampa sono articolato 
su tre livelli: le agen/io 
grandi, medie e piccole. Ma 
si prevede che nessuna 
agenzia possa comunque 
ottenere un contributo supe­

riore al 50% del suo bilan­
cio e che nessuna |x»ssa es 
sere ammessa a contributo 
se non presenta almeno I 
seguenti requisiti minimi: 
un redattore a tempo pieno 
a norma dell'art. 1 del con 
tratto e in regola con i con 
tributi INPGl; 5 mila noti 
zie emesse in almeno 250 
bollettini < quotidiani. Parti­
colare considerazione viene 
rivolta alle agenzie con 5 o 
10 anni di vita. 
EDITORIA MURARIA • • 
Sono stati inseriti nella log 
go alcuni articoli in favore 
dell'editoria libraria. In 
particolare e prcusto un 
eredito di esercizio a fron 
te di programmi editoriali 
pluriennali per onoro di 
grande \alore culturale e 
scientifico. 
RISTRUTTURAZIONE 
U' norme sono state clal>o 
rato tenendo conto della leg­
go sulla riconversione indu­
striale. Esse tra l'altro prò 
vedono interventi per il rin­
novamento tecnologico, per 
la creazione di moderne ti­
pografie e la stampa di imo 
vi giornali, provvidenze a 
favore dei giornalisti e dei 
imligrafiei. sia por ciò che 
concerno eventuali esodi di 

mano d'opona. sia per ciò 
clic riguarda periodi di di-
soccupa/iono provvisoria. 

- STRUTTURA UFFICI ' -
, Por 'accorciare ' al massimo 
v 1 tempi di attuazione della 
• leggo. e stata eliminati!, ri-
, spetto al progetto origina-

• rio. la deioga al governo: il 
progetto dispone invece, con 
effetto immediato, la nuo­
va struttura dogli uffici e 
l'organico ad essi attribuito. 
Ciò consentirà, immediata­
mente dopo l'approvaziono 
da parto dei duo rami del 
Parlamento, la effettiva ap 
phoazione della nuova nor­
mativa. Ancora in sospeso 
- sarà definita meglio nel 
corso della discussione In 
commissiono -- e la norma­
tiva sull'Ente nazionale cel­
lulosa e carta, per il qualo 
esisto generale accordo cir­
ca la sua trasformazione. 
ma perplessità di realizzar­
la nel quadro della logge 
di riforma. 
AUTONOMIA DEM/INPGI 
— Questa delicata questio­
ne o stat.i affrontata dal 
Comitato in str. u<> rapixnlo 
«on gli organi rappresenta­
tivi dei giornalisti. I cimi 
missari hanno convenuto 
sulla esig< n/.i di mantenere 
in vita l'INPCI «on la du­
plice motivazione del ruolo 
« he esso ha svolto, sia in 
una fase congiunturale con 
il sostegno all'editoria sia 
por lo caratteristiche di par-
ticolaro mobilità «Iella pro-
fossione giornalistica. Ix» 
proposto presentato dagli or­
ganismi dei giornalisti sono 
però apparse di «lobbia co 
stituzionalità: e ora in cor­
so una ulteriore elaboralo 
ni' por trovare una soluzio 
ne .soddisfacente a sostegno 
del principio. 

Vasto movimento di prefetti e questori 
ROMA — Il Consiglio del 
ministri e 11 Consiglio di am­
ministrazione del ministero 
degli Interni hanno delibera­
to, ciascuno per proprio con­
to, un ampio movimento di 
prefetti e di questori, prov­
vedendo Inoltre od una se­
rie di nomine e di promo­
zioni. 

Tre 1 questori nominati 
Ispettori generali di PS: 11 
dr. Mario Nardone. il dr. Gen­
naro Palma e 11 «Ir. Federico 
D'Amato. Quest'ultimo — che 
ha diretto In questi ultimi 
tempi il Servizio frontiere e 
trasporti della PS — è un 
uomo assai « chiacchierato » 
per I suol noti trascorsi alla 
direziono del famigerato Uf­
ficio Affari riservati. 

Il Consiglio del ministri ha 
nominato inoltre II dr. Ma­
riano Perrls, dirigente gene­
rale di PS. consigliere della 
Corte dei Conti. 

Fra le nuove destinazioni 
relative al prefetti, quattro 
sono stati trasferiti alla Pre­
sidenza del Consiglio. Essi 
sono: Luca San Mauro. Giu­
lio Beatrice. Carlo Lcssona. 
Vincenzo Maliardo. Altri tra­
sferimenti riguardano 11 dr. 
Francesco Larosa, Inviato a 
Trieste In qualità di vice 
commissario di governo, il 
dr. Francesco Vamerl. alla 
Commissione di Controllo del 
Lazio, 11 dr. Giovanni Fortu­
nati alla commissione di con­
trollo della Toscana, il dr. 
Nestore Fosano, alla Com­

missione di controllo della 
Campania. Fra gli altri tra­
sferimenti, quello del dr. Au­
relio Grasso da Palermo al 
Ministero e del dr. Girolamo 
DI Giovanni da Brescia a 
Palermo. 

Ampio 11 movimento del 
questori. Ne citiamo alcuni, 
oltre al questore di Roma. 
Migliorini, che è stato sosti­
tuito da Emanuele De Fran­
cesco: Dottor Alfio Burhagnl-
lo, da questore di Aosta a Bol­
zano. Ispettore generale ter­
za zona polizia di frontiera; 
Mario Forino, da Pistola a 
Forlì. Francesco D'Agostino, 
promosso questore e destina­
to al Ministero-Ispettore ge­
nerale di PS presso li Sena­
to; Guglielmo Carluccl, pro­

mosso questore e destinato 
al Ministero-Ispettore genera­
le con funzioni di vice diret­
tore dcll'SDS; Silvano Russo 
inanno, promosso questore e 
destinato al Ministero-Ispetto­
re generale; Davide Turi, da 
questore di Rovigo al Mini­
stero - Ispettore generale; 
Vincenzo Patanla, da Isernla 
a Rovigo; Raffaele Sessa, 
da questore di Sondrio al Mi­
nistero - Ispettore generale; 
Michele DI Rosa, promosso 
questore e destinato a Son­
drio; Antonio Berardo, da 
questore di Savona al Mini­
stero - Ispettore generale; 
Onorio Cortese da Asti a 
Savona; Antonio Alagna, pro­
mosso questore e destinato 
ad Asti; Angelo Mangano, da 

consigliere ministeriale v 
giunto presso II Centro Ci 
mlnalpol al Ministero - Ispel 
toro generale; Giovanni 
Grappone, da consigliere mi 
nisterlalc aggiunto presso 
Centro nazionale Criminal-
poi al Ministero, Ispettore gè 
neralc; Gaetano Mataresc. 
dal Ministero - Ispettore gè 
ncrale a consigliere mlnlstc 
rlale aggiunto presso 11 Cen 
tro nazionale Crlmlnalpol. 
Giovanni Fracassali, promos 
so questore e destinato ni 
Ministero • Consigliere mini 
storiale aggiunto presso );i 
scuola superiore di polizia. 
Riccardo Panctta. promossi 
questore e destinato al MI 
nistero - Ispettore generai* 
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una grande azienda, 
un grande prodotto 
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è ricco delle 
proprietà del latte e 
delle uova e della 
energia pura 
dello zucchero. 

V'!->V 
e un eccellente 
liquore aII*uo\o: 
ma anche il complemento 
ideale per la prepara/ione 
di ottimi dessert 
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